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«Il movimento di riappropriazione di luoghi e spa-
zi della città non è solo una presa di “possesso”, ma un
re-immettere nel ciclo di vita della città spazi e luoghi
abbandonati, inutilizzati, sottoutilizzati, degradati,
potenzialmente interessanti, per rispondere a esigenze
sociali diffuse, sviluppando un’idea di città e un mo-
dello di convivenza che si pongono come alternativi
alla città del consumo, soggetta alle pressioni preva-
lenti del mercato e degli interessi economici». 

sia diffusamente considerata una città in
difficoltà. «Città fai-da-te» per eccellenza,
la Capitale rivela energie importanti, che
non sempre vengono riconosciute e valo-
rizzate, in risposta a una necessità concre-
ta e a esigenze sociali che non trovano sod-
disfazione, ma anche espressione di creati-
vità, capacità di azione, desiderio di co-
struire un futuro, possibilmente diverso.

A partire da un viaggio attraverso una
molteplicità di pratiche e di esperienze ur-
bane, attraverso le loro difficoltà, il loro
impegno, le loro passioni, ma anche in al-
cuni casi le loro ambiguità, il libro vuole
restituire una riflessione di più ampio re-
spiro che dialoga con i processi globali.
Qui si ridiscute l’idea di pubblico, si ri-
pensano le istituzioni, si costruisce concre-
tamente un’idea diversa di città e di convi-
venza. Questi sono i luoghi dove avviene
oggi la produzione di cultura politica.

www.donzelli.it
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Le città sono attraversate da processi di
riappropriazione, da forme diffuse di au-
torganizzazione, da attività e iniziative au-
togestite, da nuove pratiche di convivenza,
da movimenti che cercano di costruire una
diversa e nuova idea di città. Si tratta di un
vasto fermento che interessa, anche se in
modi molto diversificati, tutte le città del
mondo. Dagli orti condivisi alle aree verdi
autogestite, dalle occupazioni a scopo abi-
tativo alle fabbriche recuperate, dai luoghi
di produzione culturale riattivati ai tanti
servizi autoprodotti sui territori, alle mille
iniziative del protagonismo sociale e della
progettualità diffusa, tutte queste espe-
rienze e tutte queste pratiche non sono so-
lo forme di riconquista degli spazi ma an-
che processi che conferiscono nuovo si-
gnificato ai luoghi. Sono espressione della
vitalità dei territori e degli abitanti, orga-
nizzati o meno; sono laboratori sociali,
culturali e politici. Da semplici forme di
resistenza sono diventate azioni diffuse
che producono concretamente la città,
mettendo in discussione il modello neoli-
berista che sembra strangolarle.

Lungi da un romanticismo dell’autoge-
stione, sono anche esperienze cariche di
ambiguità, oltre che di difficoltà, frutto
come sono dell’arretramento del welfare
state e dell’abbandono dei territori da par-
te della politica e delle istituzioni. Sono
qui in discussione «culture di pubblico»
differenti.

Roma, da questo punto di vista, ha for-
se qualcosa da dire al mondo, nonostante
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Tra antagonismo e cittadinanza.
Storie di autorganizzazione urbana
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